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L’ogge<o	del	Diba,to	Pubblico	



Capo	II,	LR	46/2013	

Il	Diba(to	Pubblico	è	un	processo	di	informazione,	
confronto	pubblico	e	partecipazione	su	opere,	

proge(	o	interven;	che	assumono	una	par;colare	
rilevanza	per	la	comunità	regionale,	in	materia	
ambientale,	territoriale,	paesaggis;ca,	sociale,	

culturale	ed	economica.	
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Cos’è	un	Diba,to	Pubblico	
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I	sogge,	del	Diba,to	Pubblico	
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APPROFONDIMENTO	DELLE	DOMANDE	

LANCIO	

WORKSHOP	
STAKEHOLDER	

LABORATORIO	
TEMATICO	#1	

LABORATORIO	
TEMATICO	#2	

CHIUSURA	
14/06	

23/05	
PIATTAFORMA		

EUROPA		
05/05	

12/04	

13/04	

LABORATORIO	
TEMATICO	#3	 25/05	

WORKSHOP	
STAKEHOLDER	
TERRITORIALE	
INTERPORTO	

24/05	

STAZIONE	MARITTIMA	

IMPATTI	



1.  Introduzioni	
2.  Impa.	e	studi	previsH	dai	proge.	
3.  ApprofondimenH	di	impa.	

ü  Governance	e	impa.	territoriali	/	logisHca	
ü  Impa.	ambientali,	urbani	e	sociali	
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ORDINE	DEL	GIORNO	



1.	INTRODUZIONI	
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Andrea	Migli		



Giovanni	Allegre,	
Autorità	per	la	garanzia	e	la	promozione	della	

partecipazione,	Regione	Toscana	
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Massimo	Provinciali	
Segretario	generale	dell'Autorità	Portuale	

di	Livorno	
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Claudio	Vanni	
Area	Pianificazione	dell'Autorità	Portuale	

di	Livorno	
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PIATTAFORMA	EUROPA	–	fase	1	
Cara@eris;che	



PIATTAFORMA	EUROPA	
Fase	1	



PIATTAFORMA	EUROPA	
Completa	realizzazione	



PIATTAFORMA	EUROPA	-	fase	1	
Fase	1	





STAZIONE	MARITTIMA	
La	proposta	di	Piano	a@ua;vo	



2.	IMPATTI	E	STUDI	PREVISTI	DAI	
PROGETTI	
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Andrea	Migli		



Claudia	Casini	
Ingegnere	ambientale	
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Impa,	ambientali	

Impa.	
dei	

proge.	

Aspe.	
ambientali	

Aspe.	
economici	

Aspe.	
sociali	



FATTO/DA 
FARE 

DA FA
RE 

FATTO VAS	sul	
Piano	

Regolatore	
del	Porto	

VAS		
Valutazione		
Ambientale		
Strategica	

VIncA		
Valutazione	di	

Incidenza		
Ambientale	

VIA	
Valutazione		
di	ImpaXo	
Ambientale		

Le	procedure	ambientali	



Gli	studi	di	se<ore	del	PRP	

OBIETTIVO:	approfondire	la	conoscenza	dello	stato	delle	risorse	e	
procedere	consapevolmente	alle	scelte.	
•  Studio	meteomarino		
•  Studio	di	penetrazione	del	moto	ondoso	ed	agitazione	interna	
•  Studio	della	circolazione	idrica	portuale	e	della	qualità	delle	acque	portuali	
•  Studio	della	navigabilità	
•  Analisi	dell’interferenza	delle	opere	con	lo	Scolmatore	d’Arno	ed	il	canale	dei	

Navicelli	
•  Studio	della	dinamica	cosHera		
•  Studio	del	potenziale	insabbiamento	dell’imboccatura	portuale	
•  Studio	sulla	gesHone	dei	materiali	di	dragaggio	
•  Inquadramento	geologico	e	geotecnico	
•  Analisi	dei	traffici	portuali	e	previsioni	di	sviluppo	
•  Analisi	dell’accessibilità	all’area	portuale	e	verifica	della	compaHbilità	delle	

infrastruXure	stradali	e	ferroviarie	
•  Analisi	e	verifica	del	funzionamento	dell’infrastruXura	portuale	



Per	ogni	aspe<o	ambientale	considerato:	

I	risulta]	

Descrizione	dello	stato	dell’ambiente	

Valutazione	degli	impa,	futuri	

ProgeXo	del	sistema	di	MONITORAGGIO	

Misure	di	MITIGAZIONE	

PRESCRIZIONI	da	rispeXare	



I	risulta]	

La	VAS	ha	avuto	esito	posi]vo.	
	
NON	significa	che	i	proge.	non	avranno	impa..	
	
Significa	che,	secondo	la	Regione	Toscana		
(NURV),	gli	impa,	dei	proge,	sono	sta]	
analizza]	in	modo	adeguato	e	sono	state	
previs]	adegua]	sistemi	di	monitoraggio	e	
mi]gazione.	



Gli	aspe,	ambientali	analizza]	

•  Idrodinamica	portuale		
•  Idrodinamica	cosHera	
•  Balneazione	

•  Qualità	dell’aria	
•  Clima	acusHco	
•  Energia	
	
•  Biodiversità	marina	
•  Biodiversità	terrestre	

•  Dragaggi	

•  Materiali	da	costruzione	
•  RifiuH		
•  ElemenH	di	rischio	

•  Paesaggio	e	beni	
culturali	



	1.	Governance	e	impa,	territoriali	/	
logis]ca	e	infrastruture	-	1	ora	
	2.	Impa,	ambientali,	urbani	e	sociali	
-1	ora	
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Pun]	in	discussione	



Daniele	Mirani	

27	

Simurg	



Governance di progetto e impatti 
territoriali-logistica 
Piattaforma Europa 
Stazione Marittima 
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Sergio	Muzi		
	CiXadino	

29	



Alga	Foschi		
	Università	di	Pisa	

Economia	industriale	e	dei	trasporH,	
Economia	delle	infrastruXure	

30	



Impatti ambientali, urbani e sociali 
Piattaforma Europa 
Stazione Marittima 
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Roberto	Sirtori		
	Legambiente	
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Andrea	Cecconi	
	Ingegnere	

33	



Irene	Genovese	
CiXadina	

34	



Renato	Bu<a	
Sintesis	srl	
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7.	IMPATTI	AMBIENTALI	
APPROFONDIMENTI	
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STRUMENTI	DI	PARTECIPAZIONE	

•  Sito	:	www.diba.toinporto.it	con	FAQ	
•  Port	center	&	Linea	dire<a	:	0586	249	599	
•  Quaderni	degli	stakeholder	on	line	
•  Facebook	:	Diba.to	in	Porto	–	Livorno	e		
•  Twi<er	:	@diba.toinport	#dilatuasulporto	

	



•  Regione	Toscana	
•  Ministero	dell’Ambiente	e	della	

Tutela	del	territorio	e	del	Mare	
•  Ministero	per	i	Beni	e	le	A.vità		

Culturali	-	Dir.	Regionale	Toscana	
•  Soprintendenza	Pisa	e	

Soprintendenza	Archeologica	
•  Agenzia	delle	Dogane	
•  Ufficio	del	Genio	Civile	di	Livorno	
•  Ministero	InfrastruXure	e	TrasporH	

–	Provv.	Interr.	OO.PP.	
•  Capitaneria	di	Porto	di	Livorno	
•  Corpo	Forestale	dello	Stato	
•  Autorità	di	Bacino	Toscana	Costa	
•  Autorità	di	Bacino	Fiume	Arno	

•  Autorità	Territoriale	O.male	RifiuH	
Toscana	Costa	

•  Aut.	Ambito	Territoriale	O.male	n.	
5	–	GesHone	Risorse	Idriche	

•  Parco	Regionale	Migliarino-S.	
Rossore-	Massaciuccoli	

•  Provincia	di	Livorno	
•  Comune	di	Livorno	
•  Provincia	di	Pisa	
•  Comune	di	Pisa	
•  Comune	di	Collesalve.		
•  A.R.P.A.T	
•  A.S.L.	6	–	Livorno	
•  C.I.B.M.		

I	sogge,	consulta]	



•  Sito	di	Interesse	
Comunitario	-	SIC	
IT5160001	–	Padule	di	
Suese	e	Bisco,no	

•  Sito	di	Interesse	
Comunitario	-	SIC	IT	
5170002	–	Selva	Pisana	
(all'interno	del	Parco	di	
San	Rossore)	

•  Sito	di	Interesse	
Comunitario	-	SIC	marino	
Secche	della	Meloria	
IT5160018	

Valutazione	di	incidenza	



Ecosistemi	naturali	terrestri	

Potenziali	
impa.	

Emissioni	
atmosferiche	

Rumore	

Modificazioni	
linea	di	costa	

Potenziali	effe.	
nel	tempo	sulle	
comunità	vegetali	
presenH,	se	ci	
sarà	un	
peggioramento	
della	qualità	
dell’aria	
(necessità	di	
monitoraggio).		

Le	aree	naturali	sono	già	molto	vicine	a	
numerose	infrastruXure	di	trasporto:	

l’autostrada,	la	linea	ferroviaria,	Aurelia,	Fi-Pi-Li.	
Un	incremento	di	traffico	può	aumentare	il	

rumore	di	fondo	“naturale”,	ma	non	dovrebbe	
essere	alto	in	termini	relaHvi.	

Lo	studio	specifico	
ha	dimostrato	la	
scarsa	influenza	
della	costruzione	
delle	nuove	opere	
sulla	linea	di	costa.		



IntervenH		
(alcuni	in	fase	di	
realizzazione,	altri	
di	progeXazione)	

Riduzione	del	
rischio	idraulico	

Creazione	di	una	
idrovia	tra	porto	

di	Livorno,	
interporto	e	Faldo	

PiaXaforma	
logisHca	cosHera	

Valorizzazione	
turisHco-
ambientale	

Idrologia:	lo	scolmatore	



Fabbisogno	
complessivo	
2.000.000	mc	

Opere	di	protezione	

Materiale	
proveniente	da	cava		

Reimpiego	dei	massi	
da	demolizione	di	
dighe	esistenH		

Nuovi	terrapieni	

RiuHlizzo	di	materiali	
da	dragaggi	–	se	
ambientalmente	

compaHbili		

Consumi	di	materie	prime	



Fase	di	canHere	–		
IMPATTI	TEMPORANEI	

mezzi	a	motore	per	
trasporto	e	

movimentazione	
materiali	all’interno	

del	canHere	

Fase	di	esercizio	–		
IMPATTI	PERMANENTI	

navi	di	trasporto	
delle	merci	

traffico	veicolare	
indoXo	dalla	

movimentazione	
delle	stesse	merci	da	

e	verso	il	porto	

PRESCRIZIONI:	
Ado<are	misure	per	

minimizzare	la	diffusione	e	la	
movimentazione	di	polveri	ed	
altri	inquinan],	in	par]colare	
nei	periodi	cara<erizza]	da	

scarse	precipitazioni	 PRESCRIZIONI:	MONITORAGGIO	e	MITIGAZIONE	

Porto	commerciale	
più	lontano	dalla	

ci@à	

Ven;	prevalen;	
da	nord-est/	
est-nord-est	

Potenziamento	
delle	strade	a	
scorrimento	
veloce	e	delle	

ferrovie		

Atmosfera:	impa,	



Rumore:	impa,	

Fase	di	canHere	–		
IMPATTI	TEMPORANEI	

mezzi	a	motore	e	
macchinari	

all’interno	del	
canHere	

Fase	di	esercizio	–		
IMPATTI	PERMANENTI	

A.vità	portuali	

traffico	veicolare	
indoXo	dalla	

movimentazione	
delle	merci	da	e	
verso	il	porto	

Porto	
classificato	
come	area	
industriale	

Porto	
commerciale	
lontano	dalla	

ci@à	

PRESCRIZIONI:	MONITORAGGIO	



TRAFFICO	
ATMOSFERA	
RUMORE:	

Modello	di	
traffico	

(esistente	da	
aggiornare)	

Modello	
diffusionale		
(aria,	da	
creare	ex	
novo)	

Modello	
acus]co	

(esistente	da	
aggiornare)	 dalla	rilevazione	

delle	stato	
a<uale	alla	
previsione	di	
sta]	futuri.	

I	modelli	sono	in	fase	
di	proge@azione.	

Monitoraggio	tramite	modelli	



Fase	di	canHere	–		
IMPATTI	TEMPORANEI	

rifiuH	di	canHere	

gesHone	ambientale	
del	canHere	a	cura	

dell’impresa	
esecutrice	dei	lavori	

Fase	di	esercizio	–		
IMPATTI	PERMANENTI	

A.vità	portuali	
(INCREMENTO)	

gesHto	nell’ambito	
nel	Piano	dei	RifiuH	e	
l'Autorità	Portuale	

debitamente	
adeguato	

Rifiu]	



Proiezione	sui	fabbisogni	energeHci	per	la	configurazione	
ipoHzzata	nel	nuovo	PRP	al	2040	

2011	 2040	

Tipologia	di	
traffico	 %	 TJ	

Incremen]	di	navi	
(ipotesi	Piano)	 TJ	

Incremento	
Ne<o	

Containers	 32	 480	 343%	 1.646	 1.166	

Navi	Crociera	 19	 285	 132%	 376	 91	

RO-RO	 19	 285	 325%	 926	 641	

Traghe,	 14	 210	 0%	 210	 0	

Altri	 16	 240	 0%	 240	 0	

TOTALE	 100	 1500	 		 3.399	 1.899	

SOSTENIBILITA’	ENERGETICA	
possibile	

AUTOSUFFICIENZA	ENERGETICA	
al	momento	non	realizzabile	

Consumi	energe]ci	



AREE	A	TERRA	 NAVI	

Autorità	
Portuale	

(proprie	a.vità	
e	aree	comuni)	

Crociere	
Concessionari	

di	aree	
demaniali	

Traghe.	

Portacontainer	

Cold	ironing	

Efficienza	energeHca	

Produzione	da	FER	

GNL	

OBIETTIVO	AP:	
SOSTENIBILITA’		
ENERGETICA	

Altro	

OBIETTIVO	AP:	
SENSIBILIZZAZIONE	

Tecnicamente	si	può	fare:	 Tecnicamente	si	può	fare:	

OBIETTIVO	AP:	
SENSIBILIZZAZIONE		

E	INCENTIVI	

PrivaH	

OBIETTIVO	AP:	
SENSIBILIZZAZIONE		

Migliori	
combusHbili	

Strategia	energe]ca	



L’autorità	Portuale	di	Livorno	ha	aXrezzato	una	banchina	per	
l’alimentazione	eleXrica	delle	navi,	cioè	per	consenHre	alle	navi	di	
non	uHlizzare	le	proprie	centrali	energeHche	che	sono	alimentate	
a	combusHbili	liquidi.		
Per	adesso	nessuna	nave		
ha	sfruXato	questa	
	possibilità.	
L’Autorità	Portuale	non		
ha	capacità	imposiHva,		
ma	può	sensibilizzare	gli		
armatori	sull’argomento.	

Ele<rificazione	delle	banchine	



Censimento	delle	sorgenH	di	rischio	dovute	
alle	sostanze	pericolose	presenH	

CaraXerizzazione	del	territorio	

IdenHficazione	degli	scenari	incidentali	
(frequenza	ed	estensione	dei	danni	potenziali)	

Calcolo	del	rischio	locale	e	del	rischio	sociale.			

Calcolo	della	compaHbilità	territoriale.	

La	valutazione	del	rischio	d’area	futura	è	stata	eseguita	riguardo	alla	
	configurazione	finale	della	PiaXaforma	Europa.		

Il	confronto	fra	la	situazione	futura	e	quella	a<uale	evidenzia	ne,	miglioramen]	ai	
fini	della	riduzione	del	rischio	derivanH	dalle	previsioni	del	Piano	Regolatore	Portuale			

Rischio	di	incidente	rilevante	



1.8 Mm³ 

2.5 Mm³ 

1.5 Mm³ 

2.5 Mm³ 

Sedimen]	marini	e	dragaggi	



“Piano	di	cara<erizzazione	ambientale	dell’area	marino	
cos]era	prospiciente	il	sito	di	Livorno”	(classificato	come	Sito	
di	bonifica	di	interesse	Nazionale	–	SIN)	da	parte	di	ICRAM	
(IsHtuto	Centrale	per	la	Ricerca	ScienHfica	Applicata	al	Mare)	

2004	

2004-2006	 Autorità	Portuale	e	CIBM	hanno	provveduto	all’esecuzione	di	
tale	Piano	di	caraXerizzazione	

2012-2014	

La	Regione	Toscana	è	subentrata	al	Ministero	dell’Ambiente	
(MATTM)	nella	Htolarità	dei	procedimenH	di	bonifica	(parziale	
trasformazione	in	Sito	di	bonifica	di	interesse	Regionale	-	SIR).	
Rimangono	comunque	di	competenza	nazionale	(SIN)	le	aree	
marine	cosHere	esterne	al	porto	e	quelle	relaHve	all’Enel	e	
all’Eni	(raffineria	di	Stagno).	

Cara<erizzazione	dei	sedimen]	



Fonte:	ICRAM	

Piano	di	caraXerizzazione	ambientale	dell’area	marino	cosHera	prospiciente	il	sito	di	Livorno	

Aree	non	soggeXe	a	bonifica	
Aree	da	soXoporre	a	bonifica	
Aree	da	soXoporre	prioritariamente	a	bonifica	
Aree	da	soXoporre	immediatamente	a	bonifica	
	

Cara<erizzazione	dei	sedimen]	



E’	risultata	una	contaminazione	localizzata	nelle	seguenH	aree:	
•  l’area	più	interna	della	Darsena	Ammiraglio	Inghirami	e	parte	
del	Bacino	di	evoluzione	

•  le	darsene	Petroli,	Pisa	e	CalafaH,	il	Bacino	Firenze,	
nell’Avamporto	e	in	prossimità	del	Nuovo	Bacino	Galleggiante.	

	
A	ridosso	delle	Dighe	Foranee,	sia	per	il	traXo	che	delimita	la	
Nuova	Darsena	Petroli	che	per	quello	denominato	Diga	della	
Meloria,	sono	presenH	aree	con	concentrazioni	rilevanH	di	metalli	
pesanH	(quali	Cd,	Hg,	Pb	e	Zn),	composH	organostannici	e	
Idrocarburi	Policiclici	AromaHci	(IPA),	riscontraH	in	misura	
maggiore	negli	straH	soXo	il	primo	metro.	

Cara<eris]che	dei	sedimen]	



Dragaggio	

Non	
contaminaH	

RiuHlizzo	nei	
nuovi	
piazzali		

SupposH	
contaminaH	

da	
caraXerizza-

zione	

Ulteriore	
caraXerizza-

zione	

Non	
contamina-

zione	

Conferma	
contamina-

zione	

RiuHlizzo	nei	
nuovi	piazzali		
(confinamento	

in	situ)	

Deposito	in	vasca	
di	colmata	

ImpianH	di	
traXamento	

Per	la	realizzazione	del	Primo	Stralcio	della	PiaXaforma	Europa	
si	prevede	il	dragaggio	di	7.430.000	m³	di	sedimenH.		

PRESCRIZIONI:	dovranno	essere	adoXaH	sistemi	di	dragaggio	coerenH	
con	la	normaHva	ed	i	documenH	tecnici	di	riferimento	(MATTM,	ICRAM,	
APAT),	in	grado	di	minimizzare	la	perdita	di	materiale,	l’incremento	di	
torbidità	e	la	dispersione	di	sostanze	nocive	eventualmente	presenH.	

Norma;va	in	
evoluzione	

Sedimen]	marini	e	dragaggi	



	
	
-	Rapporto	finale	della	campagna	di	caraXerizzazione	dei	sedimenH	marini	
ai	sensi	del	DM	24	gennaio	1996	del	traXo	di	mare	interessato	dalla	posa	
del	gasdoXo	e	dalla	realizzazione	del	terminale	di	rigassificazione	-	OLT	
OFFSHORE	LNG	TOSCANA	S.p.A.,	anno	2006	
-	“Studio	di	compaHbilità	ambientale	dello	sfruXamento	dei	deposiH	
sabbiosi	sommersi	lungo	la	piaXaforma	conHnentale	toscana	-	
CaraXerizzazione	ambientale	dei	sedimenH	dei	siH	di	deposizione”	-	
Regione	Toscana,	anno	2010	
-	“CaraXerizzazione	ambientale	dell’arenile	di	Calambrone	da	soXoporre	
ad	a.vità	di	ripascimento	–	Autorità	Portuale	di	Livorno,	anno	2011	
-	“CaraXerizzazione	ambientale	dei	sedimenH	alla	foce	del	Canale	
Scolmatore”	-	Autorità	Portuale	di	Livorno,	anno	2011	

Area	esterna	al	Porto	

Cara<erizzazione	dei	sedimen]:	altri	studi	



	
	
-	CaraXerizzazione	dei	sedimenH	marini	ed	analisi	qualitaHva	delle	acque	
del	Porto	Mediceo	e	della	Darsena	Nuova	del	Porto	di	Livorno	-	Autorità	
Portuale	di	Livorno,	anno	2008	
-	CaraXerizzazione	ambientale	dei	sedimenH	dell’Accosto	75	del	Porto	di	
Livorno	–	Autorità	Portuale	di	Livorno,	anno	2010	
-	Campagna	di	monitoraggio	ambientale	delle	a.vità	di	dragaggio	dei	
sedimenH	del	Molo	Italia	lato	Sud	-	Autorità	Portuale	di	Livorno,	anno	
2011	
-	CaraXerizzazione	dei	sedimenH	marini	anHstanH	la	Torre	del	Marzocco	-	
Autorità	Portuale	di	Livorno,	anno	2011	
-	CaraXerizzazione	ambientale	dell’area	marina	anHstante	la	zona	Faro	
dell’Imboccatura	Sud	del	Porto	di	Livorno	-	Autorità	Portuale	di	Livorno,	
anno	2012	

Area	interna	al	Porto	

Cara<erizzazione	dei	sedimen]:	altri	studi	



Area	esterna	al	Porto	
Lo	stato	dei	sedimenH	risulta	buono,	sia	in	

termini	chimici,	microbiologici	e	
ecotossicologici.	Sono	faXe	salve	alcune	
zone	del	litorale	in	zona	Calambrone	ove	
sono	staH	riscontraH	residui	di	pesHcidi	

cloruraH.	

Area	interna	al	Porto	

E’	stata	rilevata	una	sostanziale	
corrispondenza	con	la	caraXerizzazione	più	
generale	effeXuata	da	ICRAM.	TuXavia,	

dall’analisi	appare	una	diffusa	ecotossicità	
dei	sedimenH,	peraltro	aXesa	in	

considerazione	dell’elevata	antropizzazione	
delle	aree	indagate.	

Cara<erizzazione	dei	sedimen]:	altri	studi	



“bassa”:	sedimen]	
con	cara<eris]che	
chimiche	ed	
ecotossicologiche	
risponden]	ai	valori	
di	riferimento;	
	
“media”:	sedimen]	
risponden]	ai	valori	
chimici	di	riferimento	
ma	caren]	dal	punto	
di	vista	
ecotossicologico;	
	
“alta”:	sedimen]	non	
conformi	ai	standard	
di	riferimento	sia	in	
senso	
ecotossicologico	che	
chimico.	

Cara<erizzazione	dei	sedimen]:	cri]cità	



Qualità	delle	acque	marine	cos]ere	

Studi	ed	a.vità	di	
monitoraggio	prese	a	
riferimento	in	sede	di	
VAS:	
	
-	A.vità	tecnico-
scienHfiche	condoXe	
da	ICRAM	relaHve	al	
monitoraggio	
ambientale	dell’area	
effeXuato	negli	anni	
2001-2007.	
	
-	A.vità	di	
monitoraggio	delle	
acque	marine	interne	
al	Porto	di	Livorno	
negli	anni	
2010-2011-2012.	
	



Metalli	 piuXosto	variabili	ma	generalmente	medio-
bassi	e	confrontabili	con	altre	aree	cosHere	non	
parHcolarmente	impaXate.	

Idrocarburi		
(IPA)	

•  Moderata	e	diffusa	contaminazione	legata	
alle	caraXerisHche	dell’ambiente	portuale	
(0.200-0.500	mg/kg	p.s.);	

•  Valori	superiori	(fino	a	2000	mg/kg	p.s.)	nelle	
zone	di	maggiore	movimentazione	dei	
sedimenH.	

L’analisi	ha	confermato	la	presenza	di	un	disturbo	biologico	
generalizzato,	con	effe.	comunque	classificaH	come	non	
parHcolarmente	rilevanH.	

Qualità	delle	acque	marine	cos]ere	



Fonte:	ARPAT	

Classificazione	dello	stato	chimico	ed	ecologico	
	



Durante	la	stagione	balneare	le	acque	marine	e	le	acque	interne	
in	cui	si	praHca	a.vità	balneare	vengono	soXoposte	a	controllo	
da	ARPAT	con	frequenza	mensile	con	finalità	di	protezione	della	
salute	dei	bagnanH	e	del	miglioramento	della	qualità	ambientale	
della	risorsa	idrica.		

Nelle	acque	portuali	c’è	il		divieto	di	balneazione.	

I	parametri	da	controllare,	secondo	la	normaHva	vigente,	sono		
•  quelli	microbiologici	Escherichia	coli	ed	enterococchi	intesHnali.		
•  il	potenziale	di	proliferazione	di	cianobaXeri,	macroalghe	e	
fitoplancton,	per	escludere	rischi	per	la	salute	pubblica.	

•  Condizioni	meteomarine	

Balneazione	



I	punH	di	campionamento	più	prossimi	
all’area	del	porto	sono	nell’area	di	
“Bellana”	(a	sud)	e	dell’area	del	“Bagno	
Rondine”	(a	nord).	

Potenziali	interferenze	
potrebbero	verificarsi	in	fase	di	
canHere,	ma	dovranno	essere	
mi]gate	a<raverso	la	corre<a	
applicazione	delle	norme	per	

la	protezione	
dall’inquinamento		
in	fase	di	can]ere.	

Balneazione	



MODELLISTICA	NUMERICA:		
Modello	su	PE	completa	
AbbondanH	daH	storici	

TraXo	
potenzialmente	
influenzato	di	
meno	di	4	Km	

Piccola	riduzione	
del	trasporto	
solido	rispeXo	
alla	situazione	

aXuale.	

Non	c’è	
inversione		della		
componente		

longitudinale	del	
trasporto	solido.	

	
Non	emergono	sostanziali	variazioni	qualita]ve,	cioè	
le	nuove	opere	foranee	non	introducono	sostanziali	
alterazioni	rispeXo	alle	aXuali	condizioni	di	dinamica	

del	litorale.	
	

	
Nelle	fasi	di	progeXazione	sarà	
necessario	approfondire	lo	

studio	modellisHco	con	l’analisi	
dei	fenomeni	localizzaH	più	

specifici	e	deXagliaH.	
	

Le	secche	della	Meloria	svolgono	un	ruolo	fondamentale	nella	protezione	del	porto	per	i	
movimenH	ondosi	provenienH	da	nord	e	da	nord-ovest		

Dinamica	cos]era	



The image cannot be displayed. Your computer may not have enough memory to open the image, or the image may have been corrupted. Restart your computer, 
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Dinamica	cos]era	



Dinamica	cos]era	



Dinamica	cos]era	



I	valori	massimi	della	variazione	del	trasporto	solido	si	hanno	per:	
-  il	tra<o	sud	della	spiaggia	del	Calambrone	(effeXo	di	“schermo”	delle	secche	

della	Meloria):	negli	ulHmi	decenni	si	sono	registraH	i	fenomeni	di	erosione	e,	
per	contro,	una	tendenza	alla	formazione	di	una	barra	di	sabbia	che	tende	ad	
occludere	la	foce	del	Canale	Scolmatore.	

-  il	litorale	di	Marina	di	Pisa:	pur	essendo	ormai	sostanzialmente	“armata”	da	
un	insieme	di	opere	di	difesa	litoranea,	conHnua	a	far	registrare	fenomeni	di	
progressivo	depauperamento	del	bilancio	solido	litoraneo.	

	
Il	tra<o	di	litorale	intermedio	è	quello	che	invece	beneficia	delle	condizioni	di	
convergenza	del	trasporto	solido	litoraneo,	come	tesHmoniato	dal	progressivo	
generale	avanzamento	della	linea	di	riva	registrato	negli	ulHmi	decenni	per	
questa	zona	del	litorale	in	esame.	
	
Queste	variazioni	sono	comunque	limitate	anche	in	termini	differenziali	relaHvi	
e	pertanto	sono	esclusi	possibili	impa,	nega]vi	imputabili	al	nuovo	asse<o	
planimetrico	sui	processi	di	morfodinamica	dei	litorali	adiacen].	
	

Dinamica	cos]era:	de<agli	



Sarà	eventualmente	possibile	
installare	degli		

impian]	di	pompaggio	forzato.	

Durante	e	dopo	la	realizzazione	
delle	opere	si	effeXuerà	il	
monitoraggio	della	qualità	

delle	acque.	

Studio	idrodinamico	del	ricambio	idrico	portuale:	ha	considerato	le	
oscillazioni	di	marea	ma	non	si	è	tenuto	conto	né	della	presenza	di	

correnH	litoranee	né	dell’effeXo	del	vento.	
	

In	corrispondenza	delle	zone	più	interne	delle	darsene,	caraXerizzate	
già	oggi	da	zone	di	ristagno		ove		potrebbero		verificarsi		sensibili		
decadimenH		della	concentrazione	di	ossigeno,	non	vi	è	alcuna	

variazione	sensibile	sul	campo	idrodinamico	dovuta	alla	realizzazione	
delle	nuove	opere.	

CIRCOLAZIONE	INTERNA	DELLE	ACQUE	PORTUALI	
	



•  Sito	di	Interesse	
Comunitario	-	SIC	marino	
Secche	della	Meloria	
IT5160018	

Biodiversità	marina	



Le	secche	della	Meloria	



L’analisi	delle	caraXerisHche	degli	habitat	e	delle	fitocenosi	presenH	
nell’area	SIC	(posidonia,	coralligeno),	ha	evidenziato	che	si	traXa	di	
enHtà	presen]	ad	una	certa	distanza	dall’area	di	intervento	e	dalle	

roXe	di	ingresso	nel	porto.		
Pertanto,	i	rispe,vi	popolamen]	non	sembra	potranno	risen]re	
significa]vamente	degli	interven]	relaHvi	alle	azioni	di	canHere	e	

di	esercizio	previste	a	seguito	della	realizzazione	delle	opere.	
	
	

Inoltre,	sia	gli	esiH	dello	studio	relaHvo	alla	valutazione	degli	impa.	
sulla	dinamica	dei	litorali	che	lo	studio	sulla	circolazione	idrica,	
sembrano	comunque	escludere	la	possibilità	della	eventuale	
dispersione	di	inquinan]	presen]	nei	sedimen]	a	seguito	di	
a,vità	di	dragaggio	verso	l’area	delle	Secche	della	Meloria.	

Le	secche	della	Meloria	



Fonte:	
“L’Italia	nell’ambito	degli	accordi	
Pelagos	e	ACCOBAMS:	stato	
dell’arte	delle	a,vità	di	ricerca	e	
definizione	degli	indirizzi	a	cura	
del	Ministero	dell’Ambiente	ed	
ICRAM,	2008”	

The image cannot be displayed. Your computer may not have enough memory to open the image, or the image may have been corrupted. Restart your computer, and then open the file again. If the red x still appears, you may have to delete the image and then insert it again.

Analisi	della	densità	del	traffico	mari,mo	in	relazione	alle	aree	in	cui	sono	registra]	il	
maggior	numero	di	avvistamen]	all’interno	del	Santuario	dei	cetacei	

Il	Santuario	dei	Cetacei	



E’	plausibile	ritenere,	tuXavia,	che	tali	pericoli	possano	essere	
miHgaH	aXraverso	la	corre<a	applicazione	delle	norme	vigen]	per	
la	protezione	dall’inquinamento	del	mare,	valevoli	per	tuXe	le	
unità	navali	incluse	quelle	da	diporto,	e	per	la	ges]one	dei	reflui.	

Aumento	del	
traffico	navale	

Aumento	del	
disturbo	ai	
cetacei	

Potenziali	
contaminazioni	

PRESCRIZIONI:		
	
•  studi	preliminari	sul	

clima	acusHco	
soXomarino	aXuale	

•  monitoraggio	

Il	Santuario	dei	Cetacei	



Competenza:	Autorità	Portuale,	da	coordinare	ed	
integrare,	nello	spazio	e	nel	tempo,	per	la	
confrontabilità	dei	metodi	e	dei	risultaH	con	
quelle	del	piano	di	monitoraggio	aXualmente	
svolte	direXamente	dall’ISPRA	o	in	collaborazione	
con	gli	IsHtuH	scienHfici	(CIBM)	e	ARPAT.	
	

Ante	
operam	

Durante	i	
lavori	

Post	
operam	

Monitoraggio	
ambientale	
proge.	
portuali	

Sistema	di	
gesHone	

Ambientale	
dell’Autorità	
Portuale	

Monitoraggio	dell’ambiente	marino	



Campionamento	di	sedimen]	
all’interno	dell’area	del	bacino	e	
lungo	l’area	di	perimetrazione:	
valutazione	della	qualità	
ecotossicologica.	
	
Controllo	della	colonna	d’acqua	
all’interno	ed	all’esterno	del	porto:	
prove	di	bioaccumulo,	analisi	di	alcuni	
bioindicatori	e	misure	fisico	chimiche.	
	
Raccolta	di	sedimen]	superficiali	
all’interno	ed	all’esterno	del	porto:	
analisi	dei	principali	contaminanH	ed	
esecuzione	di	saggi	biologici.	
	
Analisi	delle	principali	biocenosi	
bentoniche	nelle	aree	limitrofe	agli	
intervenH.		

Monitoraggio	dell’ambiente	marino	



ALTRI	APPROFONDIMENTI	



Produzione	
di	ricchezza	
del	porto	
(BENEFICI)	

Concentrazione	di	
un	insieme	di	

imprese	(terminal,	
magazzini,	centri	

logisHci)	

Forte	domanda	di	
lavoro	e	grandi	
invesHmenH	

Servizi	di	trasporto	
alle	persone	ed	alle	
imprese	vantaggiose	
da	un	punto	di	vista	

economico	

Produzione	di	ricchezza	



Scelte	
localizzaHve	

delle	
imprese	

Efiicienza	
operaHva	
del	porto	

StruXure	del	
porto	

Servizi	alle	
persone	ed	
alle	imprese	

Benefici	al	territorio	

Produzione	di	ricchezza	



  

Promozione	dell’immagine	del	territorio	 		

Riduzione			
dei	cos]	di	import	 		

Manifestazioni		
turis]che,	culturali	e		

spor]ve			

IVA	e	dazi	doganali	 		

Alberghi	e	locali	 		 Spedizionieri	 		

Tasse	portuali	 		

Pesca			

En]	pubblici		
di	controllo			

Mul]	modal	transport	operator	 		

Tour	operator	 		

Turismo:		
crociere	e		
diporto			

Inland		
terminalist			

Compe]]vità		
dell’export			

Localizzazione	di		
nuove	imprese	 		

“Gateway”	internazionale	 		

Società	terminalis]che	 		

Autorità	portuali	 		

Autotrasportatori	 		
Can]eris]	ca			 Agen]	mari,mi	 		

Servizi	ferroviari	 		
Ormeggiatori	 		

Compagnia		
lavoratori		
portuali			

Agenzia	delle	dogane	 		
Guardia		
cos]era			

Pilo]	e		
ba<ellieri	 		

Bunkeraggio	 		

Fonte:	Por;	Italiani,	Egea	2007	

Produzione	di	ricchezza	



PE	fase	1	-	cos]	



PE	fase	1	-	iter	



Descrizione Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 

Appalto pubblico 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

Opere di difesa 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

Dragaggi, demolizioni e salpamenti 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

Colmate e piazzali 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

Pavimentazioni , strade e ferrovie 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

Impianti tecnologici 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

Collaudi 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

  		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

Finanza di progetto 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

Banchine 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

Dragaggi, demolizioni e salpamenti 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

Colmate e piazzali 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

Impianti tecnologici 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

Pavimentazioni , strade e ferrovie 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

Collaudi 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		 		

PE	fase	1	-	tempi	



A	questo	importo,	del	tuXo	indicaHvo,	dovrebbe	essere	aggiunto	il	costo	del	
consolidamento	e	della	rimessa	in	acqua	della	fortezza	Vecchia,	da	quanHficare	dopo	un	

accurato	studio	di	fa.bilità.	

Durata	almeno	decennale	della	trasformazione,	a	stralci	funzionali	

Stazione	Mari,ma	–	i	cos]	



InvesHmento	

Occupazione	nella	fase	
di	canHere	(5	anni)	

Occupazione	stabile	a	
intervento	realizzato	

Servizi	a	terra	(agenzie,	
ristorazione,	noleggi…)	

TrasporH,	logisHca	degli	
approvvigionamenH…	

ConvegnisHca…	ApprossimaHvamente	si	può	assumere:	
•  uno	standard	di	150	mq	di	superficie	

direzionale/commerciale	per	addeXo	
•  un	totale	di	circa	200/250	adde,	una	volta	

realizzato	l’intero	piano.		

Stazione	Mari,ma:	effe,	socio	economici	



Analisi	cos]-benefici	

Indici	 Valori	

Valore	a<uale	ne<o	economico	VAN.E	 € 2.576.890.707	

Tasso	di	rendimento	interno	economico	TIR.E	 13,8%	

VAN.E (Benefici)	 €   4.847.973.174 	

VAN.E (Costi)	 €   2.271.082.467 	

B/C	 2,1	

Tasso	di	a<ualizzazione	 3%	

InvesHmento	

1300/1400	posH	di	
lavoro	dire.	(lordi)	

2700	indire./indo.	

PE	fase	1:	effe,	socio	economici	



Secondo	le	simulazioni	di	
OSC	la	mancanza	di	
struXure	adeguate	porterà	il	
porto	di	Livorno	a	svolgere	
un	ruolo	marginale.	

Trend	dei	traffici	di		
Livorno	con	la	PE.	

Trend	del	traffico	senza	PE.	

PE	fase	1:	effe,	socio	economici	



Qualità	della	vita	
TENORE	DI	VITA:	gli	intervenH	previsH	porteranno	al	consolidamento	e	
all’ampliamento	di	seXori	economici	rilevanH	come	quello	turisHco	e	quello	dei	
contenitori,	che	andranno	auspicabilmente	ad	aumentare	il	PIL	ciXadino	e	a	
creare	nuovi	posH	di	lavoro	dire.	e	indo..		

SERVIZI	E	SPAZI	PUBBLICI:	aumenteranno	la	quanHtà	e	la	qualità	dei	servizi	
localizzaH	in	una	parte	specifica	della	ciXà,	meXendo	a	disposizione	dei	
livornesi	spazi	pubblici	e	spazi	verdi	più	qualificaH	ed	estesi	di	quelli	ad	oggi	
disponibili.		

SALUTE	E	SICUREZZA:	non	ci	dovrebbero	essere	mutamenH	nella	sfera	della	
salute	e	della	sicurezza	della	popolazione.	

QUALITA’	AMBIENTALE:	per	quanto	riguarda	la	qualità	ambientale,	alcuni	
effe.	potranno	essere	posiHvi	(miglioramento	della	percezione	paesaggisHca,	
gesHone	delle	acque,	energie	rinnovabili);	gli	effe.	potenzialmente	negaHvi	
verranno	costantemente	monitoraH	ed	eventualmente	miHgaH	e	compensaH	
secondo	le	migliori	praHche	aXualmente	esistenH.	



Mobilità	sostenibile	

•  potenziamento	e	la	riqualificazione	delle	relazioni	ferroviarie	fra	il	porto	e	il	
territorio	regionale	(l’aeroporto,	gli	insediamenH	della	Valle	dell’Arno	e	del	
sistema	litoraneo)	

•  possibilità	di	un	futuro	sviluppo	del	servizio	ferroviario	in	forma	di	tranvia	
verso	il	centro;	

•  rete	di	percorsi	pedonali	incentrata	sulla	passeggiata	lungomare	che	da	
piazza	Mascagni	arriva	alla	stazione	mari.ma,	associando	nel	tracciato	il	
porto	mediceo,	la	Fortezza	Vecchia,	i	percorsi	trasversali	dire.	verso	
l’interno	della	ciXà	e	verso	la	Dogana	d’acqua;	

•  è	stato	recepito	il	piano	delle	piste	ciclabili	proposto	dalla	FIAB.	
•  Per	il	collegamento	ciclabile	è	previsto	la	soXoscrizione	a	breve	di	un	

protocollo	d’intesa	tra	Regione,	Comuni	e	Autorità	Portuale	per	realizzare	la	
ciclopista	Hrrenica	che	naturalmente	collegherà	anche	il	porto	passeggeri.	



Studio	della	visibilità	

PE	-	Impa,	visivi	



Visibilità	aXuale	

PE	-	Impa,	visivi	



Punto	A	

PE	-	Impa,	visivi	



Punto	B	

PE	-	Impa,	visivi	



Bacini	di	visibilità	del	patrimonio	storico	architeXonico	aXuali		

Stazione	Mari,ma	-	Impa,	visivi	



Bacini	di	visibilità	del	patrimonio	storico	architeXonico	aXuali		

Stazione	Mari,ma	-	Impa,	visivi	



Modifiche	della	visuale	della	Fortezza	Vecchia	dal	mare		

Stazione	Mari,ma	-	Impa,	visivi	



Dimensione		
economica	

Dimensione	
ambientale	

Dimensione	
sociale	

Pos]	di	lavoro	
dire,	e	indo,	

Spazi	pubblici	

Spazi	verdi	

PIL	ci<adino	

Paesaggio	e	beni	culturali	

Aria	

Acqua	
Rischi	

Servizi	

Marke]ng	territoriale	 Dragaggi	

Mobilità	

Energia	

Rumore	

Biodiversità	

Impa,	e	sviluppo	sostenibile	
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STRUMENTI	DI	PARTECIPAZIONE	

•  Sito	:	www.diba.toinporto.it	con	FAQ	
•  Scaricate	e	scrivete	il	vostro	Quaderno	



Grazie	a	tu.	i	presenH!	
Vi	aspe.amo	ai	prossimi	incontri.	

	
www.diba.toinporto.it	

Facebook:	Diba.to	in	Porto	–	Livorno	
TwiXer:	@diba.toinport	
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STAZIONE	MARITTIMA	
La	proposta	di	Piano	a@ua;vo	



STAZIONE	MARITTIMA	
La	proposta	di	Piano	a@ua;vo	


